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Partecipo con intima gioia alla ricorrenza del cinquantesimo della Parrocchia N. S. del Suffragio 
in rione Pista di Alessandria. 

Il titolo stesso della Parrocchia evoca pensieri e sentimenti che hanno risonanza nell’intera 
Diocesi Alessandrina poiché tiene desta nel cuore di tutti i fedeli il ricordo dei caduti in tutte le guerre 
in tutti i luoghi e in tutti i tempi, ma ovviamente di quanti hanno fatto sapere della di quanti hanno 
fatto parte della Chiesa locale, del Corpo Mistico di Cristo e che, ora, appunto mediante il nostro 
suffragio, godono l’eterno premio del loro eroico sacrificio. 

Cinquant’anni di fervore religioso, di preghiere, di opere apostoliche, di partecipazione ai 
Sacramenti, segni della Grazia divina. Cinquant’anni di partecipazione comunitaria in bonis operibus 
non senza sacrifici personali spesso nascosti agli occhi degli uomini, ma non a quelli di Dio a cui 
tutto è presente e da cui sicuramente viene il premio. Cinquant’anni di fede operosa ha prodotto quei 
frutti che tutta la Diocesi ammira e che garantiscono un presente ed un futuro a premio delle più 
religiose speranze. 

Quando una Parrocchia è “viva”, le singole famiglie che la compongono sono altrettante “chiese 
domestiche” ove la presenza di Dio si traduce in benedizione, pace e prosperità. Quando una 
Parrocchia è “attiva”, lo Spirito di Verità, di Giustizia e di Umanità si pone come valida barriera 
contro la civiltà del peccato che tenta con ogni mezzo di dissacrare la dignità di tutti e di ciascuno. 

Ma la partecipazione è particolarmente cordiale anche perché, con questo cinquantenario, i 
Parrocchiani ricordano con vivissima riconoscenza il trentacinquesimo di attività parrocchiale del 
loro amato Mons. Antonio Demartini così vigile al “segno dei tempi” da aprirsi con coraggio alle 
sempre nuove e crescenti esigenze del suo gregge e con il suo costante rincrescimento di non poter 
giungere a realizzare tutto ciò che il suo cuore di pastore suggerisce. 

Ma lo consola l’evidente comprensione e partecipazione dei numerosi parrocchiani che da tanti 
anni corrispondono alle sue iniziative. 

Sul Parroco, dunque, e sui singoli Parrocchiani invoco la benedizione del Signore per il tanto 
bene già fatto e per il molto che verrà realizzato. 

† Ferdinando Maggioni, Vescovo 


